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PARTE UFFICIALE
11 numero 4545 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato a far

inscrivere sul Gran Libro del Debito Pubblico
dello Stato, in aumento al consolidato 5 per 100,
una rendita di lire duecento sessantaseimila do-
dici e centesimi diciassette (L. 266,012 17) con
godimento dal 1° luglio 1868, da restituirsi alle
H. eRR. arciduchesse austriache M. Annunziata
Isabella Filomena e M. ImmacolataClementina,
in esecuzione dell'articolo 22 del trattato del 3
ottobre 1866, approvato con legge del 25 aprile
1867, n° 3665.
Art. 2. Al capitolo 182 del bilando passivo

del Ministero delle finanze (parte straordinaria)
è aggiunta la somma di lire duemilioni cento ven-
tottomila novantasette e centesimi trentasei (L.
2,128,097 36) per soddisfare le rendite decorse
dal 1° luglio 1860 al 1° luglio 1868 a favore
delle anzidette arciduchesse.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 20 agosto 1868.

VITTORIO EMANDELE.

L. F. MENABREA.

Il numero 4552 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE H

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAEIONE

IlE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
As t. 1. Sono estese alle ferrovie delle provin-

cie veneto e di Mantova:
1° La legge 6 aprile 1862, n. 542, con cui è

stabilita una tassa del 10 per cento sul prezzo
dei trasportia grande velocità;
2° Le disposizioni del Regio decreto 14 luglio

1866, n. 3122, nella parte concernente le tasse

di bollo poi biglietti dei viaggiatori e pei riscon-
tri delle merci.

Cessano, rispetto al servizio delle strade fer-

rate, e limitatamente ai biglietti deiviaggiatori,
alle ricevute in partenza ed alle lettere di porto
delle merci, le disposizioni delle tariffe annesse
alle leggi 9 febbraio 1850, 13 dicembre 1862 e

29 febbraio 1864, in vigore nelle provincie ve-
nete e mantovana.
Art. 2. Tutte le società ferroviarie sono ob-

.

bligata di versare nelle casse dello Stato, entro
il termine di quarantacinque giorni dalla sca-
denza di ogni mese, le somme riscosse a titolo

di tassa del decimo sui trasporti a grande ve-

locità.
Per l'incasso di tali somme, non che di quelle

riscosse dalle società per la tassa del bollo sui

biglietti dei viaggiatori e sui riscontri delle
merci, competerà al Governo il privilegio di cui
all'art. 1957 del Codice civile.
Art. 3. Le disposizioni della presente legge

saranno attuate contemporaneamente all'esten-
sione alle ferrovie venete delle tariffe dei tras-
porti attualmente in vigore sulle ferrovie lom-
barde.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 23 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.
L. G. Causaav-DIGNY.

Il num. 4554 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad

operare una leva sui nati nell'anno 1847 in tutte
le provincie dello Stato.
Art. 2. Il contingente di prima categoria è

fissato a quarantamila uomini.
Art. 3. Gl'inscritti designabili che sopravan-

zeranno, dopo che sarà stato completato il con-
tingente di prima categoria, formeranno la se-

conda categoria, giusta il disposto dell'articolo
2 della legge 13 luglio 1857, n° 2261.
Art. 4. In esecuzione di quanto prescrive l'ar-

ticolo 10 della legge 20 marzo 1854, il contin-
gente di prima categoria, assegnato alle sin-

gole provincie della Venezia e di Mantova, sarà
suddiviso fra i distretti che le compongono.
Il distretto vi rappresenterà il mandamento

per tutti gli altri effetti contemplati nella legge
del reclutamento.
Art. 5. Per gli effetti dell'articolo 94 della ci-

tata legge 20 marzo 1854, si avranno per questa
leva nelle provincie della Venezia, e in quella di
Mantova, quale era prima della legge 9 febbra-
io 1868, come non esistenti temporaneamente
in famiglia gli assenti, della cui esistenza in
vita non siasi avuta notizia da cinque anni

compiti.
Art. 6. L'assenza di cui nel precedente arti-

colo 5, dovrà essere comprovata con certificato
della Giunta municipale del comune dell'ultimo
domicilio o residenza dell'assente, nel qual cer-
tificato venga riferita e confermata la dichiara-
zione di quattro persone probe e degne di fede.
Ordiniamo che la presente munita del ai-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando e chiunque opetti di osrer-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Dato a Torino, addì 28 agosto 1868.

VITTORIO EMANDELE.
E. BERTOLÈ-Ÿ¾LE.

Il numero 4553 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FEB GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ BELM WAZION

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Udito il Consiglio dei mi2istri;
Veduto l'articolo 9 dello statuto fondamentale

del Regno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'attuale sessione del Senato

e della Camera dei deputati è prorogata.
Un altro Nostro posteriore decreto stabilirà

il giorno della riconvocazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ï ta-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 29 agosto 1808.
VITT0llIO EMANUEgE.

C. CADORNA.

Il numero 4548 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il Regio decreto del 29 agosto 1866, nu-

mero 3183;
Visto il decreto ministèriale del 2 settembre

1866, n° 3200;
Vista la deliberazione del Consiglio superiore

della Banca Nazionale nel Regno d'Italia del 22
luglio u. s., con cui si stabilisce la emissione di
nuovi biglietti da lire cinque, in sostituzione di
quelli emessi sotto la forma stabilita dal de-
creto ministeriale del 2 sottembre suddetto;
Determina quanto segue :

Il nuovo biglietto da lire cinque, che lá Banca
Nazionale nel Regno d'Italia è autorizzata ad
emettere, avrà i seguenti segni caratteristici:
Il biglietto da lire cinque è impresso sopra

carta bianca, priva di filigrana, in colore azzurro
e nero sul diritto, in verde e nero sul rovescio,
ed è della dimensione di 84 per 48 millimetri
circa, non compreso il margine del foglio. Il di-
ritto si compone di uno spazio esagono irrego-
lare simmetrico, chiuso da un meandro o greca
bianca su fondo azzurro, sormontata all'esterno
da un bastoncello, sul quale si avvolge un nastro,
le cui spire portano in carattere microscopico
la parola lire, bianca su fondo azzurro. Un cir-
coletto contenente un microscopico 5, pur bian-
co su fondo azzurro, si vede negli spazi lasciati
vuoti da quelle spire. Due fascie rettilinee chiu-
dono fra loro la greca indicata, e su queste fa-
scie si leggono le parole Banca Nazionale, bian-
che su fondo lineato azzurro. Un ornato rettili-
neo, composto di una serie di piccole rosette,
ricorre internamente entro lo spazio circoscritto
dall'accennata greca, nelle linee della quale leg-
gesi la microscopica parola cinque, formata da

sottili linee di contorno azzurre. Nello spazio
circoscritto da questa greca, sopra fondo al-

quanto più cupo, risalta un cartello rettangolare
rialzato da un semicircolo aî lati verticali, e cir.
condato da una fascia che porta ripetuta di-

ciotto volte la parola cinque, bianca su fondo
lineato azzurro. I quattro lati obliqui dell'esa-
gono descritto sono sormontati da quattro me-

daglioni circolari in nero con fascia azzurra co-
me il fondo. Quelli in alto del foglio portano i

ritratti di Cavour e di Colombo; gli inferiori
hanno due teste rappresentanti l'Italia, con co-

rona di alloro e turrita, perfettamente simili,
ma rivolte l'una verso l'altra, ed eseguite ad
imitazione di cammoi. Le fascie circolari, che
circondano questi medaglioni, portano ripetuti
in carattere bianco, su fondo lineato azzurro, i
nomi conte di Cavour, Cristoforo Colombo,
Italia, secondo l'effigie che ciascuno contiene.
Fra le due medaglie dell'Italia, nel centro del
lato inferiere dello esagono, si scorge la cifra 5,
risaltante in bianco su fondo nero e chiusa da
un circoletto che porta ripetute due volte le pa-
role cinque lire, lineate d'azzurro in fondo nero.
Due circoletti alquanto più piccoli di quello ora
accennato lo fiancheggiano, e vi figura nel primo
un B, nel secondo un N, composti di sottili li-
nee di contorno azzurre su fondo nero, circon-
date da una fascia circolare contenente la mi-

croscopica leggenda Banca Nazionale, bianca
su fondo lineato nero. Quattro più piccoli cir-
coletti accostano lo spazio rotondo che contiene
la cifra 5, e vi si vedono intrecciate le lettere

B D, sigla del fabbricante, bianche su fondo

nero. La leggenda del biglietto è contenuta nel
cartello centrale sopra descritto, entro il quale
sopra un fondo azzurro minutissimamente or-

nato risaltano in rero le seguenti parole, distri-
buite in tre linee orizzontali: Banca Nazionale
nel Regno d'Italia - cinque lire. Queste due ul-
time parole sono di dimensione più grande assai
delle altre, e corrispondono nel centro del car-
tello e dei due semicircoli che lo rialzano ai lati
verticali. Sotto questa leggenda sono le firme

del Controllore GALLIANo e delCassiere A. NA-
ZARI. Nel lato orizzontale superiore dell'esago-
no che forma l'insieme del biglietto, sovrappo-
sta alla greca che lo adorna, si scorgo la parola
cinque, composta da sottili linee di contorno e

di altra centrale in nero. Una lettera ed un nu-
mero fiancheggiano questa parola e designano
la serie del biglietto, che è ripetuta anche nella
fascia inferiore corrispondente, però in senso

inverso, cioè il numero sotto la lettera e vice-

versa. Lo spazio compreso fra il ritratto di Ca-
vour e la prima medaglia dell'Italia, e fra il ri-
tratto di Colombo e l'altra medaglia dell'Italia,
porta il numero del biglietto impresso in cifre
vermiglie. Un bollo rosso, affatto simile a quello
apposto ai biglietti da lire 10 e 2 attualmente
in corso, contrassegna i nuovi biglietti da 5 lire

nel centro del lato superioro dell'esagono, sulla
parola cinque che vi è impressa.
Il rovescio di questi biglietti, stampato in

nero sopra un minuto ornato di linee verdi sot-
tilissime che danno al fondo una leggiera tinta
verdognola, è composto principalmente da un

rettangolo inquadrato da una fascia chiusa da
un doppio ornato, composto di una serie dipic-
cole stelle, ciascuna delle quali contiene il nu-
mero 5. Agli angoli di questo rettangolo si ve-
dono quattro scudetti simili fra loro, nei quali
risalta in bianco su fondo nero la stessa cifra 5,
accostata da quattro stelle e circondata da una
fascia bianca che segue il contorno dello scu-
detto, e nella quale si leggono ripetute quattro
volte la parola cinque e la cifra 5, composte da

sottili linee di contorno nere. Sovrapposto al-
l'indicato rettangolo è un grande spazio circo-

lare, nel quale è incisa l'effigie d'Italia in mezza
figura, collocata di fronte, con la corona di al-
loro e turrita, sormontata da una stella. Questa
figura ha i capelli raccolti dietro le tempia e ca-
denti in copia sulle spalle, veste lorica e manto.
La circondano due circoli concentrici di un or-
nato affatto simile a quello che inquadra il ret-
tangolo principale, e fra questi due circoli si
svolgono le spire alterne di un doppio nastro,
sull'esterno delle quali si legge la parola cinque
e nell'interno la parola lire. Una piccola cifra 5,
bianca su fondo nero, appare negli spazi lasciati

vuoti dalle spire suddette. Quattro scudi circo-
lari, circondati da un ornato composto da una
serie di piccole stelle simili affatto a quelle de-
scritte, sormontano il circolo includente la effi-
gie d'Italia, nei punti in che questo s'incontra
col fregio che circonda il rettangolo principale.
In questi scudi figurano accollati due per due
gli stemmi di Savoia e di Firenze, di Venezia e
di Milano, di Genova e di Torino, di Napoli e
della Sicilia, eseguiti a imitazione di medaglia.
A destra e sinistra del tondo, ov'è l'effigie d'Ita-
lia, negli spazi lasciati vuoti dai fregi che ador-
nano detto tondo e il rettangolo principale, ri-
salta in chiaro su fondo nero la parola lire, dis-
posta su diuna linea curva concentrica al tondo
medesimo. Traversa su questa parola una iscri-
zione di sette linee che seguono pari curva e cos
tengono le comminazioni legali contro i falsari.
Questa iscrizione è composta di lettere chiara
dove il fondo è nero; di lettere composte da
semplici linee nere di contorno, nei punti in che
traversano la parola lire. Ai due maggiori lati
del rettangolo, in alto e in basso del biglietto,
fra i due ornati di stelle che lo inquadrano a de-
stra e sinistra del tondo contenente l'effigie del-
l'Italia, si leggono ripetute due volte le parole
cinque lire in alto, e lire cinque in basso, com-
poste di lettere chiare su fondo nero leggier-
mente retato di bianco. Su fondo simile, e pure
in lettere chiare, si legge la data della creazione
del biglietto, scritta lungo i lati verticali delret-
tangolo fra i due ornati di stelle che lo cir-
condano.
I biglietti da lire cinque sinora emessi dalla

Banca Nazionale suddetta, con la forma deter-
minata dal ministeriale decreto del 2 settembre
1866, saranno ritirati e mano mano sostituiti
dai nuovi biglietti da lire cinque, i di cui segni
caratteristici sono determinati nel presente de-
creto.
Il presente decreto sarà inserito nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia.
Dato a Firenze, il 19 agosto 1868.

L. G. Uman DIGNY.

S. M. in udienza del 4 luglio n. s., su proposta
del ministro di grazia o giustizia e de'culti, si è
degnata promuovere al grado di commendatore
dell'Ordine mauriziano il cav. Adolfo Gherzi,
direttore capo di divisione nel Ministero di gra··
zia e giustizia e dei culti, collocato a riposo.

8. M., sulla proposta del ministro delPistru.
zione pubblica, con decreti in data 29 luglio, 2,
6 e 22 agosto 1868 si è degnata fare le seguenti
promoziom e nomme nell'Ordine della Corong
d'Italia.

Ad uffiziale:
Figari Bey cav. Antonio, naturalista.

A cavalieri:
Dalla Valle Gio. Batt., sacerdote, professore

nel seminario vescovile di Vicenza;
Zappelloni Giuseppe, delegato scolastico per
il mandamento di Santhià;
Sbolci Geremia, professore nell'istituto musia

cale di Firenze;
Cantil prof. Ignazio, fondatore dell'istituto

degli istruttori in Italia e delle scuole degli ope-
rai di Milano ;
Bruni dott. Antonio, fondatore della Biblica

teca popolare di Prato;
Frizzerin avv. Federico, assessore municipale

di Padova ;
Dapassano prof. Gerolamo, ispettore scolas

stico del municipio di Genova;
Gherini cav. dott. Ambrogio.

APPENDICE
L'ARTE ITALIANA A PARIGI

CENNI SULL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE

del 1867.

(Continuazione - Vedi n. 229, 230, 231, 232 e 240).

I.

Ultimi giorni di NAPOLEONE
Egli è là, assiso sulla vasta poltrona da cui

non dovrà più levarsi. Tutta la sua vita, le me-
morte, i rimorsi, i disinganni, i dolori, i dise-
gni giganteschi, le imprese poco minor tutto

ciò ch'egli fece, tutto quello che non gli fu
concesso di compiere, la storia di un secolo
condensata in un cervello, in un'anima umana,
tutto ciò è dipinto, è scolpito su quella fronte,
su quelle labbra, in quello sguardo che per mi-
rabile magistero sembra animato e terribile
fino nel marmo. Giammai scarpello di scul-
tore ha effigiato una figura più epica ad un

tempo o più tragica. Ma la tragedia non si ma-
nifesta nei lineamenti contratti, nel gesto con-
vulso. L'attitudine della persona, delle braccia
delle mani è quasi tranquilla, tranne la sinistra
che sembra aggravarsi su la carta d'Europa
spiegata sulle ginocchia. Canova gli pose il
globo in mano, nel bronzo lungamente dimenti-
cato, ed ora risorto nel cortile di Brera. Era il
simbolo antico: ma la carta geografica ch'egli
consulta fino nell'ultim'ora della sua vita ha un

significato più chiaro e più definito. Egli ripete
forse la sua profezia: Fra cinquanfanni l'Eu-
ropa sarà repubblicana o cosacca. Non sappia-

mo se fosse tale l'intendimento dell'artista che

effigiò quella testa , nè vogliamo dire quanti
tra le migliaia e migliaia di spettatori interpre-
tassero in questo senso lo sguardo e l'attitudine
dell'uomo che aveva afferrato la spada della ri-
voluzione per mutarla nello seettro più despo-
tico che mai pesasse sul mondo. Il Napoleone
del Vela, benchè vivo e reale, è sollevato nelle

regioni serene della storia : è circondato dal-

l'aureola della morte o piuttosto della immorta-
lità: non vi dice, non vi acceana alcun sentimento
particolare, ma v'impone un rispetto misto di

pietà e di terrore come i grandiprotagonisti dei
tragici greci.
Il fitto cerchio di persone d'ogni ceto, d'ogni

età, d'ogni lingua che gli stava dattorno, taceva
come avrebbe fatto dinanziall'imperatore ancor
vivo; dinanzi all'uomo dalle cuimanifosse sfug-
gito l'impero del mondo, e che potesse ancora

riprenderlo.Dinanzi a tutte le altre opere d'arte
vedevi gli spettatori riscontrare sul catalogo
l' argomento; un domandare, un rispondere, uno
scambio di pareri diversi: dinanzialNapoleone
di Vela nessuno parlava : non udivi che quel
sordo mormorio d'ammirazione che non ha bi-

sogno di articolarsi a parole, Stavano là inchio-
dati, immobili, pigiati a fianco ed a tergo dei

sopravvenuti che non potevano ancora vedere a

loro agio quel capo d'opera che riempiva non

solo il palazzo dell'Esposizione, ma tutta Pa-

rigi. A pochi passi di là, nella sezione francese
c' erano venti busti, ed una statua intera del-
l'uom fatale, scolpiti nel marmo più puro da
uno scultore francese(*) che doveva a quella spe-
cialità il suo nome e la sua fortuna. Quella sta-
(*) Guillaume,

tua in tutta la maestà e la pompa imperiale,
quei busti.che lo rappresentavano in tutte le
fasi della sua vita, da quando studiavamatema-
tica nel collegio di Brienne, fino a quando de-
clinava verso il sepolcro a Sant'Elena, erano
stati tante volte ammirati e magnificati nelle
pubbliche mostro e nei musei di Parigi: ora
nessuno vi volgeva più uno sguardo: erano stelle
ecolissate all'apparivo del sole sull'orizzonte :

erano abbozzi di uno scolare, dinanzi al capola-
voro del maestro. Nella sala stessa dov'ei sor-

geva non era solo, non occupava un posto emi-
nente e centrale. Gli torreggiava accanto il
bronzo colossale del Davide, gli stava d'ac-
canto la Pietà del Duprè, e la graziosa Driade
del medesimo Vela, si levava da un cespo di
fiori che parevano freschi e vivi, come la nin-
fa. Gli sorrideva in faccia l'Amor pitocco del
Cambi, che raccoglieva nella piccolamano l'ele-
mosina di tutti gl'innamorati. Tutte queste sta-
tue e molte altre che avevano un valore comoa-
rativo assai grande, non venivano che in secon-
da o in terza linea. L'Imperatore le dominava
tutte. A lui le corone di fiori e di cipressi, le
poesie della vecchia guardia superstite , gli
sguardi obbliqui dei critici e de' rivali che si

preparavano a denigrarlo altrove,manon avreb-
bero osato di farlo a viva voce fra quel coro di
ammiratori entusiasti e convinti. C'era una po-
tenza fascinatrice in quell'opera che forse nes-

suna statua antica o moderna aveva mai eserci-
tato su' circostanti: dovuta in parte al soggetto
in sè stesso, ma molto più al modo ond'era
stato concepito, interpretato, animato dal spfflo
miracoloso dell'arte.
Il pensiero ricorreva volontieri alla Galatea

di Pimmalione, animata dall'amor dell'artista :
ma quinon era la sola bellezza delle forme che

aveva creato il miracolo. La statua aveva evo-

cato tutte le idee, i sentimenti, gli odi, gli amori,
gli applausi, le maledizioni onde era stato segno
quell'uomo. Era l'inno del Manzoni tradotto in
marmo tutto d'un pezzo: era il morente di

Sant'Elena risorto un istante per essere giudi-
cato, come i Faraoni d'Egitto, da due genera-
zioni che aveva agitate e mietute.

IL

.

La critica parigina a proposito
del NAPOLEONE di Vela.

Dinanzi a questo avvenimento inaspettato, la
critica parigina, come un soldato avvezzo a vin-
cere, all'apparire improvviso di un avversario
formidab:le, rimase alquanto perplessa. Poi ri-
cevuta, come accade a Parigi, la parola d'ordine
da uno di quelli che sogliono pensare per tutti,
con una maravigliosa concordia, piombò ad-
dosso al gigante colle armi di cui dispone, gli
epigrammi, l'affermazione imperturbabile, il su,
perbo disprezzo.
Molti scrittori distinti, poco amici al governo

imperiale, videro nel Napoleone di Vela una
buona occasione per lanciare alla pietra la free-
cia che dovea rimbalzare sul vivo. Ma i più mo-

strarono troppo aperto il dispetto che risenti-
vano, al vedere l'entusiasmo pubblico acceu-
trarsi intorno ad un'opera d'arte di quella na-

zione, che da lungo tempo si considerava deca-
duta e già fuori di combatthoento nel campö

Massimo de Camp, il patriotta, il soldato ga-
ribaldino, che pure avea conosciuto l'Italia e

versato il sangue per essa, non dubitò di uscit•
.
fuori coll'aforismo : la superiorità della Francia;
in fatto di scultura, è cosa incontrastabile! Code
sto giudicio a priori non ci avrebbe maravig
gliato in bocca ai giurati che premiarono non

so quante statue francesi, che i premi non sal-
varono dall'obblio: ma sulle lebbra di un uomo
tale, e nelle pagine di una Rivista per lo piii ind
dipendente ed anche amica all'Italia, non l'ai
vremmo creduta mai se non l'avessimo letta coi
gli occhi nostri.
Ma la nostra meraviglia non finisce qui:
Delle cinquanta e più opere di scultura esposte

nel nostro compartimento, nessuna, ch'io sapé
pia, ebbe l'onore di essere peticolarmente loi
data o biasimata,
Tutte le armi furono rivolto contro il Napo§

leone del Vela, anzi non sulla statua in se stessa;
ma sopra alcuni accessorii della medesima: per
esempio sulla coperta di lana che ne avviluppava
la parte inferiote, sul tessuto della medesima;
sulla carta geografica nella qwde alcuni vollero
vedere una volgare servietta, sulle gale della cai
micia e sopra altri particolari di nessun conto,
Del viso delNapoleone ch'era il tutto, nessuna
parlò nè in bene nè in ma'e: delle mani alcuno
asserì ch'erano troppo gentili per un uomo che
moriva di mal di fegato: ma la maggior parte
si hmito per set mesi a ripetere, con diverse
frasi, la stessa censura sulla camicia, sulla coi
perta, e sopra gli altri accessorii a cui nessund
degli spettatori poneva mente, o non certo peg
biasimarli.
Un'altra meraviglia era questa, che quella co¶

perta, quella camicia, quelle pieghe si censurava¾
no non per mancare di verità, ma per essere tropf



GAZZETTA FFFICIALE DEL BEGNOD'ITAIak

Con R. decreto 18 agosto p. p. il cav. Achille gretario, per merito d'esame neiramministra- cifre identiche eTad 8 daa a 4 iscrizioni aventi progetto di alleansas doganale colla Francia & sta situazione ed in particolare del contegnokel Giudice fu rimosso dalla carica di sindaco zione stessa le sei ultime%fre idèntichg stato denunciato da tutti gliorganidellastamPa che si addice aHa FrantialB brindisi alla pacedel comune di lian Gregorio in província di Ca• Tentapape G noi apglicato li., dispens o Ter i 200 primiML combinas cotàiinfíntenzione ,tek.¢di anneisione, & ia amonia col presentae coi voti della pub·sert,s. dilfimpiego; zioni da 35 a Siiserisioni Itime eingds! aditeoisiderata comennattentito alling blica opinione.
I li descritti nel se. Tothyloni o, ieritturale nelPpmm rà. cifre, e 5 a 6%omblia ° Bo 4 iscrinoni di denitdelBelgio. Se talsiidea diiniinnia. -neonsiglieri como S.

,
nelle udiente del strazione s'tíñ etatò collohatò a riphio edt par'le ultime sât sa ne ansseavnfo origiâà nefgablietto PaÜsstA. - IaBaa¥œn¥Xangeles scriveee 28 à sOÛto nominati sîndaci nei co. R."dareto ðel idicembr 1867;6 invece collo- Per gli 11, tre combina. di supponibile ehe seiebb'eafhtaang- in data di Berlino 29 agosto:

uni indicati nello stesso elenco cato m disþombilità per soppressione d'ufficio; zioni per seriziòh 32 a 3,533 geríta solo da intenti commerciali, poiche se sa A quanto si sente, iL Governo prussiano ha
In ud del 18 sto 1868 •

Pizzuti Domenico, nominato applicago di 2 per le alt ci nazioni r considerano le condizioni relative di progresso intenszone di accampara ora,senamente la qm•ienza ago . classe nell'amministrazione suddetlA; gruppida 55 3 "ei dei ¢agpäi evidente che tutti a vantaggi stione della convocanonedina Coigreaso enro•Usssano Spinola (provmem di Alessandria), Torbidoni Virgilio, scritturale nell'ammini- e una co a a i per le commeresali~iarebläro in una unione sifatta peo,iäentveirebbädiscussóildisarmid geheiale,onunato Bassetti Bernardo pel corrente anno; strazione id., in disponibilità, richiamato ist ef- ultime e - dalla parydel B,elglo. Che cosa guadagnerebbe e sa dice che a tal aopo abbiaio avato luogóNoli (Genova), Vignolo-Baccelli car. Vmeen- ft ttivo servizio e nominato contábue dit•elssee Le ¡fla äfa più låFrancia 46a aprire le and piasse commerciali trattative col Governo russo. Essendo stati fatti
zo idemi

. .
nell'amministrazione medesima. elevata delle igerisi t;i letifre alle inanifattare del B ? E se la Francia smora infrn#aosamente dei tentativi di conci•

‡orno (id.),Gandallia avv. Bartolomeo ad.; Per ministeriali decreti del 29 aprile, finali rappresehtana od in. mira a queë¾aebela doganale? Se àque. liazionain questo senso, si sarebbe sentito final-cheno (Brescia), 31arinelli Domenico a .; 26 e 29 maggio,10 e 13 giugno 1868: feriore a rap corraspon- .sto aneliochevuole raggiungere lo sco- mente itbisogno d'una.parola aptorevole a Is-Borgonato (ad.), Lana conte Ignazio 14.;
Casiccia Felice; Berardi casimiro, Serlac. denti el numero delle iscrizioni del go rhassando lettrife, ovvero facendo-adesione- evore.della conservaziopa.dena paceeuropea. LaErbuseo (id.), Dotti avv. Gerolámo rd.;

- chero Lassaro, Castaldelli Antonio, e Genin Preatitò. la offra áeûo elevata, quando a quëlle idee di*liberta commerciale eEell Bel quein para edificilmente daccordo con taleassirano con Monterotondo (idi), Colò An.
Virginio vennero nominativolontari nell'ammi. le cifre finali rappresentano corrispondente. gio ama tanto.... La cosa non puð essere. proposta però il Opferno franensernetspotrà

RudÀso (id.),'Cicogna Frapcesco id; nistrazione suddetta., me

e ed e

re

illaebiaragd.),Martinengo comte kogelo id.i iscrissoni del prestite essendo in complesso lippo, tutte le potenze europeedichiararonoche verno Ataipro-San Iassaro às Savens (Bologna), Tabertml Û n• 8,632,820, la combinazione numericaper ein. la cosa non doveva avere efetto e che quella posta is mosso sp de Bjpro-dott. Cesare id.;
m que cifre essendoad esempio: 2,432,320, ovvero unione sareþbe stata incompatibile con le sti- Vocareuna siinile tone.Campo di Giove (Aquila),Ricciardicav. Tom- 3,511,680, si avranno 30 asermona vmostnci. Sa polisioni del 1881, oui la monarchitbyg,dor Jà AIFXasasseriyono inyees da Jierlino, 80seasop1 biennio 1868-69;

. INTERNO invece la combinazionesuddetta fosse1,186,940, vers la sua esistenza. Le stesse obbi0SIOhLPOS- gggScanno (id ), Tanturri Cristoforo id.; le -
* , si avrebbero sole su iscrizioni vincitrie¡. send farsi ora allo stesso projgetto. Sarebbe ar. UnBasellee ( vento),: De Bellis Gio Battista

' MINISTERO DELL'INTÉRNO. U risultato delPestrazione saràpabblicatocon ànediresinoaquantopotrebbeimpediniPuni Prussia abbia one di dere il
sas (Bellano),DePants car. Giovanni id.; AVYIso DI coNdosso. *"Êrx *

re 1868, ËeËe e la
i n Bi ind iGajote (Sena), Atontigiani Pietro, pel trien- Dovendosi provvedere inediante concorso per Il DireuoreGenerate stazions, unammi Ålla opinióne del Belgio ò cui versa in di quellenotizienio 1868 69.70, esame a senso del regolamento 1•marzo 1864 f.atacum. fuor di dubbio decisimente la ripignansa che a.senizzióne ii*produco o con a rein udienza del 23 detto: alla nomina di un medico visitatore di settima It Direttore capo di Divisione quel paese ha per ghella combiñazione"B Éél: sþontaneita allora quando la olitica taae-Nuoro(provinciadiSassari),aominatoNiedda categoria presso ruincio sanitario di Fossano segretarioden.Direzione Genera gtenotioëòleudirne parlare; la*Fiáneia non pertattre mandoin ....-in,di nenunentiavv. D. Antonio pelcorrente anno. (provincia di Cuneo) colfannuo stipendio di lire Cunoumo· dee dunque pensarvi. Quel sovrano che s ýpe veri i ioveËieli si esercitano a tattilFiumicello Urago (Brescia), Borghetti Ber. recea o per un trienmo, s'invitano tutti coloro riträrsi taäto bene dalla posizione equivoca nel passato ed a redire il faturd.

bardo id.·
che vogliano prenderva parte am exitare le NOTITxill IllSSL'il:RE Incomburgo, non vorra certamenteespärsi ad 2Oil!Ëdèl to indicae il &Mo gnoso (itassa Carrara), Tommasi Raf. loroe i t

, co dei d INGHILTERRA.-Sileggenel Âm tíriŠb b o

gut
Mezzanabigli (Pavia), Re Edoardo id.; eËi titoli contemplati an'art. 2* del summen- Lord St;nley sullo scorcio della nostra ses. meno onorevole

- geneiale rece di r energicamânte aDoPacentro (Aquila), Abate Nicola pel biennio tovat o

gosto 1868 sioneparlamentarata in grado di assicurare la - R Jiforming På i de1P11 ilettembre dice avangpo delleistituzionifeileriliedallariforma
1868-69; *

n Direuore dens ? Divisions Camera deiComuni che sino a queWepocaaron che la Regina à Inghilterra è aspettata a Parigi del sistema •=•••i•i•*Puroãin l'russ deBa
Sepino (Campobasso), Capone Rocoo id.; A canon.

era stata fatta alcuna proppsta dal governo im• la seradel 2. ' gualiiforma siprieonosoliita la ungenosaane-Cirò (Catanzaro), Giglio Antonio id.; periale di Francia al gabmetto diBrusselle o4a - Lo Staiskari chiama infondate le voci sui ceilait ne1PultimagiÍgitidella Camein prus··Taggiapo (Salerno), Carrano Pasquale id;. MINISTERO DËI LAVORI PUBBLICI quello dell'Ais per conchiudere iina coñvea- rogetti,della F;anciiriguardo,al Belgio ed al- siàne '

Scansano (Grosseto), Leonesebi dott. Glo'
BIBEZIO3IE 6ENERALEBRI TELEGSÈI. EiOne militare o commerciale. ' Olana ' "" " '

,

" Si k'con Nei noa à M'n
Battista pel traennio 18 8 69-70; B 1• corrente fu erto in Biandavilla a- Abbiamo ragionedi credere che dopo di al- Lo Standard aggiailgot a Possiamo avirat liiitidel signor de Savigtry WIliosto di ministroSorano (id.), Busati Pietro id. vincia di Catania) eËn Oppido Mamertina o-

1 ra esino al punto in cui scriviamo, la Fran- dacianegli sforziehe farà fimperstdreper e n- degli esteri.Si intende che presto o'Mrdilitai-
vincia di Reggio di Calabria) na afBeio tel cia non ha dato nessun indizio di aver finten- servare la pace, a gnor,de 8 rientrerà neHa carriera-diplo-Con decreti Reali delag luglio 1868, Olliveri Seo al servizio del Gererno e dei privati, con sione di farlo. Sembra però certo; d'altra paa B 2)ime¢ dicesi satorizzato a matialfekt abbandonata per parteci-Francesco, guardia generale delfammimetrazio- erario di giorno limitato, che questo argomentaa stato discusso perqual che la Regina dei Paesi Basso non ò stata . gA.co .delne'forestale del Regnog fa,m seguito a sua do. Firente, 1* settembre 1868. che tempo nelle sfere ufficiali francesi; e non si st'anno neltà Svissera. La Regina ha prancipiidel 1 di '

da, collocato a raposo dal l' pgosto ora può esbar certi ancofa che sia stato dennitiva
stagione de' bagni nel suo castello vicino federale Ma i d

scorso con diritto a pensione; Coletti Erasmo• MINISTERO DE VORI PUBBLICI mente abbandonato, Il nostro secolo, come sen' PAja. gasiõòè della Costithmioñ¿ '

.

capo guardia dellgadetta.amministrasíose fore- MBEtt0MB GENERALE llEl TRISORAFI. $6BzÍÒ ŸOTSCOÎO, ha sviluppate tendenug irresi- ' dodaritirarsi gli inigo di
stale, fu promosso aguardia generale con isn° Il 3 corrente fu aperto inBibbiena(provincia stibili verso Pagglomerazione di Stati minori in FRAxcm.- Leggesi nel Constitutiossel: postodiministro deglienteridi Prussia hetnuo stipendiodiL.1,400;e Verre Enrico, alun° di Arezzo) un ufBeio telegrafico al servizio del vasti imperi. Intimoriti dall'improvvisa sym· In un banchetto olferto dal ppfetto al Con- pxobabilissima de resto,4inidi,re lo ebisma
no della steees amounstrazione, fu nominato Governo e dei privati, con orario di giorno li. parsa di tante sovranità itsþµne e germamche, siglid generale di Péfigneux il signórMágne ha all'esercisio di inanom audnogo 41elisi.
capo g,ustdiacon Paanno stipendio diL. 1,000 mitato. se ne, dedosse alquanto in fretta che a gaprmde- pronunciato un discorsd che compéndii'in po- all
a far tempo dal 1° agosto suddett ' Firenze 3 settembre 1868. gli Stati debola come il 3elgio, FOlanda e la che parole i benensi õhe la Fraseia deve alfIm- e" ,Iea' Svizzeraiossero ormai contati. Sarebbe ipa e pero, le speranse the essa ooncepisco ed inkotië rali.a
con WR 0 8

BlBEZIO3E CHEBALI L DEBITO FEBBLICO.
u orre ciò tat d devenez

e

la ri a enire bI ras dinhaèõn

e commercio, sono säti nommati componenti ßi notifica-che in eseensione del decreto mi- dato se guerra dello sette settimane avesse ñistr e En fizi tèrmíbarido làì faf alle Sassonia dalfal nesta notizia è infondata.della Ocamissione temporanes per liquidare la nisteriale 25 poyembre ,1867, la guarta es durato sette,mesi o àette anni. Ci basti il dire pace venné da Inf svoltd iri te&ýotéroßýer R redi Sapsonia non ha mai pensato a rinun-contabihta attiva e passiva delle opere di bom- stone deipremi semestralt stabiliti per le iscri- che roccasiene e perduta per sempre irrepara giustèzzae vigóre. zia iialFamministrazione del corpo d' anastafacamento delle provincie napoletane a signon : x ont del Ærestito Nasionale creato col R. d - bilmentlye che le atidessioni a sangue freddo a Sonoi forti, haWetto ilininiútro, chébaimo sassoneget decadi Brahawik uò rinna
Matteo Baeli, consigliere di Stato, crete del 26 le lo a

n
(i embu oo ne pro ) non possonopia sopra tro tto il do are ich La

su ustr a eenme Giu ti, capo di sezione nel 2 da » 50,000 m 100,000 la Baviera, ilWariemberg ed il Baden La dif- di irenire acoqsa h poichè Al o che ü marescianosÄ (dasegretario.) 40 da a 5,000 » 200, ferenza però ci sembra evidente, poichð le con- i nesta è l'ottima d lle pagipni) la de#o della dell assa Ansáia aia 100 da a 1,000 x 0 y venziom militari frã la Germama del Nord e mperatore, nessuno ha mtpreseg n# spoliiò di della Daeta, il canceuiero
con decreto Reale 18 agosto 1868 Bobbio a 200 da » 00 x 100,00ß guella del ßgd furono in oste come congoni tur » -

'

austriaco b nè de M
car. Bartolomeo, procaratore del Re presso il a 11,662 da a 100 m 1,166,200 di pace, lo 2ollvereja era kndato og tratta¶í cil? N i don ei maraŸiBRamo che parole come segnal 4 5 1 i

tribunale civile eportenonale di Tormo, in no. N'12,005 L, 1,766,200 esistevano da molto tempo; ediput queste con- te siano state aceoite dagli applausi degli Avendo io Ponore di esser nimistrosoinato presidente dello stesso tribunale envile e ...--.- Venzioni ereço); rasgitato di ques principu di del banchetto di P4rigneon A1Pestero afari cómunidivendiëda Pmmcorrezionale di Torido. L'estrazione avrà loop a combinazione nn- nazionalitA del quah la Francia in sempre P come in Francia vi si vedra la espressione netta graziare a nome i aniai col ed la s i
m-

p isioninel pers naledi amministrazione 000ee er p a e e a la y del
ei i penali: ' luogo per gruppi criacrissoas asenti cifre fanah guerra del 1886, non hanno concluso nessna sicuraredappertatto ilmantenigstedella pace trovato fannoPerg gecreti23 aprile, Se 14 maggio, itentiche per ognasingola combinazione naas· · trattagg gogaPrussia contro la lore hbero 79- 11 digcqreg del sipor Magne, come quello ch M ad'

& grogno e 16 inglio 186ß:
" '

rim completandosi Vestrazione di ogm cate† lonth.
, pronenssavaultimamenteúmatencialloVaan illorahenne como eata vidanattrocchi Nicolo, luogotenente, e De,Pa. ria di premi, quando occorra, cop sortegga m- Ma noi non possiamo assointamente ritenere non 4 d'altrna ehto eloghèàW m¢ fatió di' o apágm itdie ten-sifiederico sottetenènte nella soppressa divianap., - che la Francia e autorizzata a.macludere con- autorizzato delle parole cheTImperatore mede dense troppo esaltitàdegH • 'ti: Non 'sa¡iréiità dei bagni pénaliin aspettativa,rieg E cost per i 40 premi di L. 5,000 si avra una venziom militari o doganali col Belgio,soltanto simo ha,•poco a‡ante, fattoudire a Troyes. accelare and iákþreksion:We

a stiin egettivo perymo e nominâtì 11 primo combinazione numerses da 86 a 84 sserrsiom perch unst'a mo va avrebbe d to, 99ieb - Di konte adsassicurazioni pacifiche venute chòJaos he asiaavagg.penaminna janpittore eednome iii 1* classe, ed il seeindo aventi lecinque ultime cifre finali identiche alle m qu caso debole pretesto e la naziona- così dalPaltoe cosi spesso rianovate,soácituol
tabge di r classe nella nuova µmtninistra- altimecinque cifre della combingsione estratta, htà non varrebbe a scaçare la trasgrepsione al meno di unainesplicabile malevolensa per‡psi. 'I

giolië*&i bagrif'stessi;' e ,
ed altra da 8 a 4 iscrizioni avesti le sei ultime patto di neutralità sul quale ò fondata la legge store, come faatio ancora talt;ni,pa parlare di te de destinespumerPÀ,difare

Øqati Demetrio -Rossi Ignazio, Másca cifroidentiebeglienitimeseidellanombinatione internazionale delPEaropa a resistenza stessa vociallarsaant SaataeosòacerePattualesitua- szo¾¾e
Eduarão, Moscato' ,

Danise Ëdoarde, estratta - del gelgio. 11 pelgio non he la.facolfg di dare
,
sione europes ediappresserlaseen buon senso ebbihto E g

Antonnooi Salvato
·

o Gennaro, e Ci- Per i 100 premi daL. 1,000, due combias- questo ogneepso;cma aneþese Pavesse, à certo perpouriseersi che un Imganggio come quello assemblearniiionò* útoWaebitif
cono Nicola, applië 1 fomossi al grado di se- zionida 35 a SG iscrizíoni, colle cinque ultime che non l'avreblie mas dato, essendo che questo del signor Magne ò Pespressione esatta di qu rare con un adagi6Ja-trojgesaltarinna del

Volergo inferirneche l'efetgo prodotto
eili statua era dovuto ad unacerta abilità
pa, ág uifs piegtatfimitazione Àella tra-

ma, che sirprendera prima vista.il popdÌo sna-

glior gingles di iodesti efetti, che delle veh
sostanzig þpliesse \Parte.Qeesta volta non
y davvero 21 popolo che 4esse prova da un

penso si pttoso; erano gessi a giornaliga pm
,rinomati, i pritici più competenti. Dage nop fa
difSoilea riconosge is vera ragione di tenta
unanimità di giudici, in ymini per ordinario
cosìMrdi. Obbedivano sapendelo o non sa-

lolo ad na piano di guerra, destingto a fe-
sel capo q nel cuore ilnuovoavversario che

nacciava codesta incontFastabilesuperiorifð
ggga scultura francese.
C'è di più.
La critica parigina si è messada gran tempo

a mover guerra all'arte accademica e per coal

dire, afseiale. Courbet ebbe pochi seguaci, e
nessuno che l'uguagli nel merito, come pittore:
« i suoi principii, dirò meglio i suoi para-

gengi gradoniani in fatto di eritica artistica

sono divenad altrettanti assiemj. Laerition pa-
pginaècurbettingquasi senza eccezione:ynole
pelgarte il vero, e nulla píà del vero: e se gue·
pto e sgraziato, deforme, schifeso, tantopeglio
parfartista che ha saputo dare un cio alfi•

dea)e per consacrare la sua tavolozza a dipin-
gere sulla tela ciò che veduto in natura, ei fa-

yebbq rítercere con oprore e con ribrezzo lo

sguardo.
Codesta à Pesagerazione di un criterío buono

in se stesso. Quando l'arte, forviando dal vero,
precipita di manierismo in manierismo fino al

barocco, è necessario ritrarla ai principii, epre.

monire ÈÊe a pm giàdispostiad imitare
.il maestro, Êhe la natura.
Ma ò che è vero pär un ramo dell'arte, ò

vero pel tuki gli Ältri. 1 nostri critici prado-
niani, o curþettianÍ, avoler essere conseguenti a
se stessi, avrebbero dovuto Imiará altamente nel
Veja i ðifetti che biasimavaño, dodesta stofa,
coëësta trama etaímififaTedelmehte dal veio,
ed aff Ìrû$, ilorþii feio, la 1 ee Pentilsiadmio
del pabblico: qirklmiglioroccasioneper trovare
in codesto fenomeno la conferma della loro teo-
ria ? oal miglior occasione per batter in brec-
cia redifizio secolare dell'Accademia, che da
Davig.ju poi s'era smarrita nella fredda imite-
sione delParte geplatina, anzi che prendere
le mosse às1 vero qualunque fosse, e fondare

paa scuola indipendente dalle tiranniche tradi-
sioni italianegPer imítare gas coperta dilâna,
e i pizzi di una Emicia, non era necessario
mantenere un'Accademia a ßopa, e ingpdarvi
ò'anno in anno gli a)]ievi più distinti ad at.fine
gervi i principiidi en bello convenzionaleestra-
niero. Anzi ei poteva coronare codesti sottili
regionamenti 4917 epifonema vandalico del

‡gppdþon,cheavgebbe.yoluto bruciare p diptrgg-
gere tutte Je.pinacoteche eignusei noa‡tancgi,
da Fidia a Balfaello.(Depgipcape de fart, oPe•
ra póstuma).
Noi non crediamonecessario ribatteremdette

censure, e difendere il Vela dai loro morsi. I
paradossi contengono in sè stessi il germe che

li distrugge. I,9 contraddizioni, le incongruenze '
non durano molto, massime ne' Francesi, coal
santabili per sì atessi, e avvezzi ad abbattere ,

oggi ecPe lor proprio mani, ciò che Jianno on-
strutto pur ieri. 11 buon senso di cui si vantano

non a topto, prendera,sasai presto il di sopra e

non dubitiamo, che possedendo ora laFrancia
il capo d'opera dello scultore lombardo, si re·
eheranno presto o tardi a far emenda onoraria
nella sala dov'è collocato, a Versailles, quelli
stessi che l'hanno già biasimato e deriso. Ci
aspettiamo anzi di vedere dagli scultori francesi
imitato ed esagera quel magistero della raspa
onde la sonola lo da sa variare per modo
la pulitura del margo, da imitare e stofe, e ca.
pelli, e foglie e fiorir ed pgni superficie scabra
o liscia, o vallatata secondo il caso, tanto che
la pietra, non men che la tela, giunga ad imitare
4 a rendere il vero, senza danno del bello.
Arrivederci alÍa prossima esposizione (
Tutto questo armegglo della critica intorno

allastatua del Velaprova una cosa, ed è questa:
che lo scultore lombardo affermò con questo suo
lavorp un pripcipiord'prte ageor gaovo, e che
tende ad imprimereun nuovo indirizzo alla scul-
}pra gloderna.
. Si aþplicavano llo 414i alParte plastica quei
criterii reputati igfalhbili, con cui si giudica-
vano i soggetti pjkomen tragediabili.
I geti tragici eorcarono finora e seguitano a

cercare di preferessa gli argomenti della storia
antica e dell'antica mitólogia: onde fu detto ar-

Qui nousdélivrefades 6rees et des Romainst

Così gli scultori;Essi vogliono il nudo, o, tat-
t'al più, il peplo greco e il paludamento romano,
del quale ammantano anche gli broi mdderni
alla barba del figurino francese che impone loro
la giabba, la cravatta, le scarpe, e tutti gli altri

näminioal della toeleita attuale. Non sono
molti anni che il NapoleonedellacolonnaVen-
dôme,sestito del suorabito militare -6 ooperto
del ano classiescappellaccio, ha dorato cedere
il campo ad unaltrd, vestito da imperatore'ro-
mano. Non parliamo della statua di Canova por
mo' eitats, ch'ò tutta nuda conte un atletalabi
Circo Olimpico antioo. - e

Ie maestri= accademici avrebbero arrossito b
arrossirebbero ancorafa' dì.nostri proponendo
agli allievi un soggetto chenon appartenesse al
mondo greco o romano. -

« ;
11Vela, ilqualecominc:ò colloSpartaco ignado,
ameettò pi4yolte quantorilessa per riprodurre
.la inturasensä orpelli e senzaorasmenti,'fadei
primi tranoi che ossase2mostrarecolifattoee-
me lagoultura non sia diversa dalleartisorelle,
e possa imitarede'vestis gh abiti-contempora.
nei sensa derogare perciò si proprio caisttere.
Egli dovettedire a a6 atesso, che la bellessanon
e eonBaata ag up paese e ad inn secolo: che il
nudo esistea'dinostri, comea queni diAdamo:
cheabbiam noi pure stone a fogge elegadehe
lo scalpellopuò scolpire,conie ilpennello dipin-
gare i eche ilm, coltosella isak espressione
pin contenichte, no può esterEinseoensibile
a stis che ha per oggettail finitasionedel
bello.
Codesta era una innovazione di gran momen-

tos Tatti i soggetti sdivenivaino tragediabili, e
plasmabili senza altra condizione che quella di
espiimere il bella com'era, 6‡rattare argezogi
che fossero degni dellkrte. Egh nón aî mise a
predicare questá teoria colla voce e colla penna
come si diletta di fare il Courões, e molti Altri
francesi, tedeschi e italiani, che sono artisti piik

a parole ch sua natural

Fosse la forza del viië) õÒ'eccellenza delParti-

como capo della scultafa lombarda.
Il suo'NagaleobekkadilOmove

, il suo Co-
lombo erano circondati a moltissime stat e piik
o meno belle e loßerðlÇma'tutkieþirati dallo
steiso pri pioktrattatÚcolmedesinio mig-
stero. I Lémbardi choThrono serngre deRèaño.
de¿iellerlettdre e 18aftriramidelfahã*1kopp
Ifgi-all¥dtttatata trabeede, ië¾ata'erariego
empastoipiisidallá FraËoit e dalle altti"pä¾i
d'ItálWh diedero R hõei¢ad intgeneri"dilië 1.
Jord,' èbe paÑënnðviÍ li Pakigi. Noi p I e

kleuniallievi;eituitatorijofetààli'del'Velã,
snadoýo sverparlató, tíöiàö'vneleþiistiiiä, dèlle
filigliorf opero 'della scuolk toscana h6%Wi,
liëFrkýiiffidèle fille ici î¿g
#lelle del ma¶nifoeisto, gimil6 del
suo Tanggglo,'etinirlinke garl MW.
häsionale Wyfimk 1%àadelltrieineDiper-
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sentimento pubblico; ma oggi, per ragione cón. ,deeti rusdel ieen e af aý di tof,sit; che is am Economia industrialeÀ oommercialeediritto, all'A emiá i punti piik importanti delle loro Berlino, 4.
traria, mi sento chiamato a porre un crescendo periciekene terre possedate abbraccia tavete än coll'annuo assegno diliis 1760 opere B Monitore prussiano dica che lo stato di

Mon e þl ris l a cou'hunica e ed ph e merceolo *• saluto di Bismark non ispira alcuna inquietu-
zione, perchè erano le espressioni del mio con. 45 431,142,98;- eche questo esdino eleva a- Gli aspiranti alle enddette cattedre dovranno dine, ma che però gli è neósssano un assolato

ali'°.$$2°.."""" .$. .¾ gia, otabmåd% DISP CCI PRIVATI ELETTRICI ?,T' ' ""'°°
cia. Noi andremo inn==i appoggiandoci porto alla presidenza del Rigio Istituto d'inho-

"

(ÄGP.NZIA 6TEFA,NI) Parigi, 4

D
ta

to d
F

meSr rio Hone B2 nei bi e
'mese pn

alle Diete della Bassa Austria. E con questa in- se. 14,165,726,82;-dt manierache rapporio fra e Capo deHe 3 Disitions. Diminuzione nel portafoglio 32 1(2: Bel tesoro Com ni romani

tenzione che faccio un brindisi almaresciallo di 3'estimo e 11 walore perogni sil00 $ di se.32f,00 Musul. 32 112; nel contiprtic01ari 29. Si ha da Roma in data del 8
questa provings- Risulta ancoradal prospetto cli û Damere oomples- Parigig3. Sono arrivati 6 cannoni de 12, insi a
- Ecco il dispaccio del signor ininistro siv dei possidenti è dO5 408; Jähä fintero estimo B ras di Parißi• con 184 casse di munizioni e materiale. È que-

della giustizia, sulla vertenza degli atti dei gia. eensnare aseende a se.25,tso,tt3,99 e che queno 2 3 sto un dono che viene fátto al Papa dallé dios
disi matrimoniali, diretto a tutti i tribunali di ele al e ra

DI IE To S

AR II ENA
IIendita franceée ß */. I i i . 70 00 70 95 cesi della Bretagna e della Vandes.

apŠ Si erißcaróno dei essi nei ' d 10,683,748,95 part stire 432,675,124. delfannò 1868. Jd. ital.ö e/* . . . . 62 ð0 52 95 Attendest dall'Inghilterra e dal Belgio una
degli ordiniriati fadiëhiaratoche dessivogliano - I.'0&serverer IWeáisõ deli corrente pubblica I premii che annualmente si distribuiscono Taloridisersi, nuova spedizione dí fucig T.emington.
riensare la consegna di atti dei giudizi matri- il seguenteavvertimento:

dalla R. Aocademia sonò distinti in tre clasas• Ferrovie tombardo-venete . . 418 417
Il campo militare sarà levato l'8 settembre,

moniali che ä riferiscono ad oggetti matrimo• •1/L 8. utizio centratedi porto a sanità porta a
Laprunacomprendedue premnconststenticom- Obbligasloni 218 - 219 -

niali pendenti, oramaipassatinellasferadiazio- pubblica eognizione, ebe fari,serso N tramonto del mente nella somma di ita L. 1200
Ferrovie romane . . 98 - 89 -

UFFICIO CENTRE METEOROLOGICO
ne dei tribunali civili, lo, si ebbea constatare qui la presenzadiun

rei jn piirti agaali agli n di due • • •
Firenze, 3 settembre 1868,ore 8 ant.

« Il Ministero della giustizia si trova necessi- cane, per cui ll nuoto in mareaperto 6 disenato pe- drammatiche compoemom d'indole e d'argo. Obbligazioni. . . . . . . . . .
94 - 95 50

Calma e bel tem in tutta l'Italia B ba" -
tato, per ovviare a restrizioni di diritto delle ricoloo. ,

mento qualsivoglia, ma scoonce alla pubblica Ferrovie Fi#ornEmanuele a 41 50 42 50 po to

m causa ed a'ritardi nellay era gia. •Si resero ÑÀÉvrertite senza ritardo le Dire. rappresentazione. La seconda classecomprende ObbligazionÎferr. therid. . . . 187 137 metro si è abbassato in media da 1 Ã 2 mm. La

e, di ordinare di consenso col Ministero .nl degli stabHIáenti inineart, come pure fl. R. altri due premi della complessiva somma di ita- Cambio sull'Italia. . . . . . : 7 si 7 - temperatura ha aumentato da 1 a 2 gradi,
de lynterno e del enito, in base alF articolo i D stonedi poNala, chedispose Popportuno perché liane L. 1000 da distribaarm na parti uguali agli Credito mobiliare francese 286 287 La pressione atmosferica continua a d af.

Cambio sa Londra . : , .
- 14 85

b

n s

.

delle leggi n 60, quanto,sep,na: precedente, pare venuto ino nel nostro porto a - comprende due premidella complessiva somma Consolidatifuglesia gg § ; . Og - 94 -
nacciato.

Qualora la consegna degli atti guendoun basumento swedese. Prime aa di italiane L. 800 da distribuirsiin quoteagnali , Parig 8.

su asta Ild ell or a el 1 qu phropria agua. n o Ieri le NH. hanno visitato il conte e la

te o noin Nel giorno 3 settembre 1868,

a Ilgiudinopuòa questoßne infliggere molte ritodi lesarsi al raeolo e mentre lo si tirava ano
Darenone central a temi nd pli-pols. nica• Barometro a metri 9antim. 8 pom. O pam,

pecaniarieprima diprogedereallaforzesaaspor• stabilimento.ilpesee came lo mhtent6 wa'altra volta
ies qm sotto notati p eencorso del corrente La Corte partirja il 9 settembre perBiarritz. Ts,s.ul livello dal ----

tazione; desso pu6 però anche, senza aver allo stinoo eglielokattar6. Indtlicomparve-Il pove- anno 1868. France amentisce la voce che debba aver
"

to a e a e ti,ndi ap- na e -al ni oml In un ab-boccam o fra la regina di Spagna
. 762,2 750,6 160 9

plicare inecessarimezzi coattivi pel consegm. minacol na tetano,eebeslivengsamputataissang « conseguenza he ne denrano, e inezzifmo
. .

grado . . . . . . . 20,0 28,0 20 0
mento degH atu. EØnesta mittina 11 posee emme fa vedutu a sinistra e da ado per annorarlo quanto piik sia , ,

L'Rendard assicura che il vaaggso del conte

a Di ò vienenotincato l'i. r. tribtmale di sp. del Molo S. Omrlo; ehi lo vide assieurs ehe à della a pommb ga . , a . y. o, Al Girgendnon ha alcuna importanza politica, Umlaith relativa . . 85,0 55.0 40
pello e sua scienza e a istruzione dei giudiz[ lunghezza dl 20 piedi. Sappiamo inokrgehedal a- II. -,g Indicare quali_tassa od imposto pub- e dichiara assolutamente false le conseguenze stato del elato. . . . erro sereio serene

a Ini ndeni torità competente fadisposfo Popportono peranda, a bliche sarebbe, copyemente che 4cadenero che si vollero dedurre dal suo abboccamento bbia i

a Vienna, 28 agosto 1868. uesto pericolose ospigd nest m p a coll'ImperatoreNipoleone. I?Bendardsoggiun- Vento N
de d lË

'
s da quali altre fonti pot0BSO riCET al un au- go che questo maggio ebbe per prima causa il

,,

NOTlllE E FATTI DIVEßSI
n di d di el mi

o
della debia di Fei

co

e .

3tore
- ChaNa Muusre annanzia che H 28•bausgUone TUniversità centrale $30mila; quella di Bareen na b lààtt ellemprqvmote diModenae Reggio mericano Reverdy Johnson, rispondendo ad on ARENA NA2IONALE, ory 8 - La

bersagligi da Castelfranco (Emilla) 6 trasferito a 130 nila; quegdi Salaminca 53 mila. Vi sono bl. al quali altresi rammenissi che i nuovi metod¡ irindsi, disse: « Io vengo in Inghilterra come ticaComµg di & 8
Bologna, bHoleche non solo sul continente, as sua e iteu Bi agricóltura ohe swiazir o a proporre sa vo- nessaggiëe di pace. I due popoli sono animati Giorassida Procida -Ballo: Le a

nei q en to rumli t lam e a re p es mo- di as maestro di dessa.

a era un molto i olo gl e quello degli Stati Uniti sono an
FRAscasco Bannunra

--- Leggesi neBa Lom6erdia ehe lunedi aves luogo lenn,alla ina, a Maio v'ha s!Åi una Ëomicilio all'a doTendost got anche STi-
la eorgs di prova del trçueo ferroviaria ehecongian- moltitudinedi fasel, di volumi münoseritti, di red tare negli scritti qualun na indizio che possa i no ars usus coma. rms ruessme

ge Besto-Calende ad Arona, cherlesel egregente, stri, di pernmiin, ennlÌeriiËti een enià e eháatte¯ far onoscere l'Antore a V A LOR I
e che rotto settembre la nuova linen sarà aperta al stago fingeresse che la Spagna non ha cessato mal Gli scritti spettanti a' mi della classe'1. D L D L F
pubblico. Questo fatto apporta modinenioni agli di prendere ýel mongigggt 'geritti e per gBstudi #T0ilð àîsere in lingua i quelli de114 S'

i di o e eœpe N

Genio dings compilato nel Ministero del lavori pub primarle, frequentate giusta Ï'altimoeeisimeñío a Afodena, franobi di porto, al piik tardi entro il retrierek
. . 11aglio1868 44 a a a

blici• gaasi1,500,000 ragsssi;77 aouolo normali e~inque 81 del mese didicembre del corrente pnno (ter- delTesoro1849 p. lo a .sa. 480 a . . a , ,
La parts som spiciale, che è corredatadadue tavole coungi di sordonati edi eig. ger rinsegnamepto minp di reLeol seggente indinsgo: ¢-þ de11aBanonNas. •1 gaa.1868 1000 m a y ,
didisegnò di grande for-ato, condene: secondario vi sono 3 istitati di prima classe, 16 di N

.

Accadetitia di page, a
è a llagUo1868 1000 e a a a a a a a e a 1680;

i• Continuazione della relazione del ear. Big geconda e 32di terza, oltre 14 istityti local). ja unk gArti inR 260 a a a a a a a a a a a ,

saue pita importanti questioni delfesoreizio feno versità soni!0 'e vi s'insegna la teologls, il dritto, ,
gli agrigolterie gli grtisti, cl;a intendono di Asioni del (hedito NobH

wisrio.- parte relativa si treni; la medielna, la farmaeia, le solense, le lettere e ta aspirare al concorso, dovranno avere entro il Ta Ky , , , tigg
2·Conni sulla ferrovia Aretiasesadi pienne delle glosona. LaSpm5na ha varia seuole speels della predetta terming preippata y Banto.agli.pgri- ©Ë. Fy,R-a-. . a 500 e e a

eim hvori pub-
11egno1858

-I.eggesidelgiornatedixoma: colar!. Il bilancio d•ifatruzione pubblica sa a proc er rificazioni che fossero oppor. Ob .30 BB.FF.Bam. a 500

In pryideesa del Genso ha testè eompilati due r¡, ggti,090 repligsa le spesoehes'impongono per lo gane; e quantò agli artísti, i loro lavori nel lao-
levantissimi prospetti che c¶rono11movimentodeMa stesso Gaels provincie a i odwial pertanuit totale go clie verrà designato daß'Alipii4emia por ps&" Obblig.8010 deBe ette 14
proprietà fondiaria ed il valore realadellamedesima delle somme destinits slFinsegnamentend una gifr* minarli e quindi gmdicarli. Sì gli uni che gli 41- Dette , , , , , . . a . . . . , a

per il dedeonto 1855-1864, verineatosi nella sezione di quasi f 10 inflippidi reilt, equivalehte a Sô milioni tri, amando rimanere occulti nonavrebbero che Obblig 5010deneBS TF•¾. » 500
romana che comprende le provinele di,Somage Co- og¢igrx$' t 4 gegoÎarsi in ggodo coquimifg a gallo de'oon, dedotto ) a 500
marca, Civitavecehia, Frosinone, yeuetri e yiterbo•

-H nussero delle persone posta sotto Bludizo correnti a'premii delle altre due e sei. ' ¿,g, 2 2 2 0 a

In assi sta registrato quanto è all'uoponao, get (Sß7 per criminie .lel•tti fu nelfinghilterra pro. I componimenti presentaŒ l cóncorso saran- Obb. Inm. oomp.dili e ia. 505 a 437diviso nelle.siosola provinele, ehe sono saddlyise in þrlamentätietta'"disigš7f, delle quali 3,763 donne; no immediatamente consegnati alle rispettive D e
.

*Ines. . . . • id, ses a . . .
distretti censuali; sì che torni agerole istituire con in Iseorikdit,300,tdeno quan 808 donne; e in irlagde de qtazioni scelte a giudicarli, Dette m ande mon a. Id. 505 • a . .1
fronti e discen leta a quelle deduzionipratiebe le di 4,66t; deltaquait 891L donne. Tra questi acensati, S'actiede delle prodn'aioni rioonosciate meri-
ajaall-sono d asile a chi enra la edas pubbuca e a 14,207 furono*>ndannatiin loghilterra, 2,410 la Iseo- tevoli dèl premio o dell'accessit, aaranno colle Detto libemto . . 00

d

a 8 0 0 n

i ha e eh' e o

ro t nel 865 19,6ti I i i - ' I 00m nÎmenti pmiati saTanno impressi a Obbl. & da MontedaPasehi 5 00 . . 500 e •

mento della proprietà fondiariaappuestosune tavole • spese d Accadenna, la quale ne sentetà 41 B I L e

censàati, tanto perla proprietâ rustles. quanto pop - an conveniente numero d'esem gli autorii 0A x 0 AXBI ) la O O AMB1 I Og
Irintana. e questo onor della stampa po eziandioesser --- ---

E relativamente alta rustles abbiamo i seguenti MINISTERO DELl:ISTRUZIONEPUBBLICA conferito a'oomponimenti riconosciati merite- tatvar=• •••. 8 Tama.laen.gar.. 80 I.andra .. a
dati: il numero gene voiture asease a 38,843: I'es di professore 'titola e della

voli dell'accessit, sempre gli autori vi ac. sto. . . . . . W Triasis- · · · · · © da . . . . . . E
mio eensuale messo la diavi-ento At W spudi consentanO. 0• • • • • • Ato. . . . . . . 90 dio.

, , , , , , gg 27 gy
••

19,174,212,87, e qgesto sopra un estimo complessivo ¢lagst mal ganasio di NilaNO. Modena, 1•febbraio 1868. •

;
. . a Tiemm. . . . . . © Irrigi . . . avista teif gy

della proprietatendarmaseendseteas.45,431,142,99; Secondo le disposisi6ni conteliufe dél titolo R freyidente delloA 4 oedenis ** * *

estremi, che fanno caleolare che questa speelo III,cap. 8 dellategge 18 novembrer1869;n•4725f Ga o Na
. . go Igg,,,

' ' " '

di proprietà esmbiarebbe di possessori in anni 23, aperio il ©9000580 all'BISõiO di Brofesa0ra ti• lisagretario generale • • •• • • M Franooforte . . . 30 dio.
' '

-est AeRispetto alla proprietà urbanasi ebbero: tolaredella classe vacante up( þ. «Innesi% e Dosimas Onu.usw. * • •• • • W M . . . 90
riableste di volture 37,6984.festimo censualemesso Parini di'Milano. Lo s$ipengig annesso Torino . . . . . . W Anlumile . . . . W t Ô'Â. . 21 65 TP
in movimento fu di se. 12,838,656,22, sopra festigo teldente a qhest'nißcio à q:ielin di, ore ----

i sensasop
complesalvosseendente a se. 25,130,813,99¡ dati poi reggento 00BJifD1Dille seicento (lire þo- BKLLE ACCIDERIA DI NEDICIX18ITOWQ 78F-2 FATTIquali sipuò argomentare che la na perlogoal anni trå poi sagereanmentat0 segondO 10 g sta• grggi RIgilŠl - tón orto.48 e mesi 9 i fondi urbant cambiano di propriatui bilite daHa citata legge Torin'e, t• 1868

50g0 57 20 - 25 per 15 corr. - 57 35 - 37 4, - 40 per Bae ear ente, - 57 10 : få oon

dg a pen e La Reale lecademia di modi di Torino li stes,¡.ag¿e
chieste nel decennio fu di 96,541; che resti o cen¯ yeditore a li studii in Milano le domande 'am-

conferiri nel 1871 il premio triennale Riben di

h nk app vato co) ß. decreto per essa gi a
el ci, TIPOGRAFIA EllEDI BOTTA

coserisere ad anni 22. Firenze, $8 luglio OS, sa sped ca NUOTO
n su of i o f le altre

GIÓRNALE II,Is878TÆg¶O WNIVERSALE
contrattazioni prese in considerazionedurantePinda gue dovranna essere accompianate dall'ori i. Associssionepel Eegnod'BaNo: - Un anno L. 8 - Sem. L. 5 - frim. L.a
esto eennio 1855-1864. na Un num. separato cent.15 - Per otto pesã(dal 1•maggio al 31 dicembre 1868) L. O i

p pri..U$eÊi re i e at -
ildella MINISTERO DACOR C INDUSTRI& -Io im se rmatste A gunnat eemt se perogna Ismes di colonna

piero delle contrattazioni fu di 29,68$' - Pestimo ATTISO di 00xcorse. eembre 1870. Per le associazioni spedire vagha postale alla Direzione del Nuoso Giornale strato

°°a°r.*'m:Wür.": a.GH autor o uno n
nu ogni a

annam aga Enni Bon odo µgime
valore •&4.84 Inoltre an, gnenti, vacanti latituto industriale e profes. condo gli usi accademici. nomarzt - BACCONTI NOTELLE E AMEDDOTI - CRONAGA NOLITICA

no ch I ammon mpleÃm dei possi. sionale di Napoli; ¥B.- Gli autori sono invitati a segnalare
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Birezione compartimentale del Beniauio e delle lasse sugli allari in Firenze
&vvise d'asta per la vendita del benipervenuti al Denaanio per effetto de11e leggi ¶ IngIlo 1806, n. 8080 e 15 aggesto 18BT, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 9 settembre p. v., in una delle sale della comunifà di $ Saranno ammesse anche la oferto per procura nel modo prescritto da51i articoli 96, 97 e 98 del regolantento 22 agedPontassieve, alla presenza di uno dei membri della Commissioneprovinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rap- sto 1807, num. 3862.
presentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delfaltimo 6. Non si procedera alPagmindicazione, se non si avranno le oferte almenó di núconcorrehti.
migliore oferentodei beniinfradescritti rimasti invendati in precedente incanto. 7 Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione raggiudicatario dovrã depositare il eingue per cento del prezzo di

aggmdiëazione in conto delle spesse tasse di trapasso; di trascrizione e d'iscrizione ipet salva 14 successiva lighi-
CoastWaloksi po'isseipalå• if di stampa, di x0issione e innersione nei giornali del presente aaviso, staII carÌëedhi deliþeratari per logdete corrispondenti ai lottf loro rispettivamente aggiudicati:

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per Ëiascan lotto. iLa vendita è inoltra taAn'observanza lelle condizioni contenute nel ca#Ìt01af0 aÌe es atrispet-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del tivi lotti; quali capitelstrynotrefie gli estratti delle tabelle s i doemngntikelativa, saranno risibili tutti i giorni dalle ore
zzo pel quale è aperto l'incanto nella cassa del ricevitore demaniale,e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 12 ineridiane alle ore 2 pomeridiano nelFutficio del registrà di Pontassieve.
le tesorerie provi 9. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranattammessi successivi aumenti sul prezzo t i essa. '

Il de posito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblica al corso di borsa pubblicato nella Gasseua Ufficiale
del Be ma del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. Amerienza. - Si procedeia a termini delParticolq 104, lettera F, del Coain penale tokeino, degli articoli 402, 403
3. I e oferte si faranno in aumento del prezzo estímativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che tentagserorimpedire 14 libertàdell'a*A od allontanassero gli ac-

me, de le scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. correnta con promesse di danaro, o con attri mezzi atviolenti abe di froge, g tande not; si t>attasse 44 fatti colpiti da piik4. I a prima oferta in annento non potrà ecceglere il mininsum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. grava sanzioni del Codicostesso.
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Dal Monasterp di Santa Trlaita in Firenze .

Dal Monastero di Santa Maria in Valombrosa.

4

Dall'ex•¾ongst. di S. Mariadel FiorediLapo.

Fattoria dettaAnties nel olo di San Cristofano in Perileals, composta di cinque poderi 109 12 03
denominati PonteAh ni, Antica, Bacio, Giorgioli e Possato con essa diagenzia, tinaia,
irantoio, oreisia, eco. e terre che oosdtuiscono ipoderi sono lavorative, vitate, ohvate.e
boschive, e formano an sol corpo riunito attorno la casad'agenzia.

Un podere con casa colohica nelpopolo di San Lorenzoa Fontisterno,eompostoil terrâno la- 10 03 10
vorativo, visago, olivato e boschivo, divise in tre appessamenti.Detin podereàdenominst
Poggiolo.

Podere denominato Masseto con sua casa colonica nel popolo di San faireaso a Fontisternd, 8 79 40
composto di terreno lavorativo, vitato, olivats in due appeasamenti.

Poderedetto 11 Prato con sua casa colonica nel popolo di San Clementea relago composto di is 24 a
terreno lavorativorvitato, olivato e boschivo.

PoderedettoSpagnico con sua casa colonica nel popolo di Sant'Andrea a Tosì, een terreno la- 24 05 50
worativo, vnato, olivato, boschivo con pasturar

Podere denominato Rampi een sua case coloniaanel popolo di San Clemente a Pelago e Sai t 1) &Martino a Paglano con terreno lavorativo, olivato, boschito, ingaaappqssamenti.
Podere denominato Fossato con sua essa colonies e terreno lavorativo, vitato, pioppato e bo•- 17 55 80

schiva in due appezzamenti nel popolo di San Lorenzo a Eontisterno.
Podere denominatoLe Murieee con sua casa colonicae terreno intorativo, vitato, olivato, con ti 88 10

bosco nelpopolo di San Clemente a Pelagoe diSanBlartino a Pagiano.
Podere denominato laFornella con sua casa colonica e terreno lavorativo, vitato, olivato nel 9 77 i

popolo di San Martino a Paglano.
Podere detto Gat‡aia o Socio con sua casa colonica e terreno lavorativo vitato, olivato con 23 Bi 20

pastura e bosco in due appezzamenti nel popolo di Santa Lucia adÂtomena.
Due poderi denominati CaselliniNuovo eCasellini di Paterno con rispettive case cololiiche e 3& 57 10

terreno lavorativo, vitato, olivato e boschlyo nel popolo di San Martino aPaglano.
Podere denominato Mulino di Sosi con saa casa colonicae mutino adaoqua o terreno lavora- it 24 90

tivo, vitato,olivato a pastura, ecc., nel popolo di SaaAlarLino aPagingo.
Due poderi denominati Campiglioni eTrefonti, con rispettive case coloniche e terreno lavora- 109 48 10

tivo, vitato, olivato ed in gran parte a bosco e a pasturanel popolo di SanMartino taAlpe.
Podere denominato Catielano con sua casa colonicae terreno lavorativo, vitato; olivatot bo- 31 75 a

schifo, nel popolodi San Clemente aPelago.
Podere denominato la Pieve, con sua casa colonica e terrena lavorativo, vitato, 0117440, nel i& SS 50

popolodi San Clemente.
Tre poderi denominati Donola, Gualpoli di Sopra e Gualpoli di Sotto, con rispettite ease colo- 9& il 20

niche e terreno lavorativo, vitatgeon pochiolitie gran partaapastura e bosco nel pospolo di SanfEgidio à RistanchL

Podere denominato il Monte, con saamasa colonies a terreno lavorativo, vitatp, olivato e be- St 44 »
schivo nel popolo di San Lorenspa Fontisterno.

Podere denominato il Trubbio con suaes•aeolonieme terreno lavorativo, vitato, öHvato e bo f 3 24 a
schivo nel popolo Bi SanClemente a Pelago.

Podere denominato Formiglisio con sua casa colónica e terreno lavorativo, vitag olivato con if 10 &
parte boschiva nel popolo di San Clemente.

Pod n ud Shano coLsu onica e terreno lavorativo, viist , olivato e 13 15

Podere denominato Ferruzzo con sua casa coloniesa terreno lavorativo, vitato, olivato,in dée 4 49 3
appezzamenti nel popolo di San Clemente a Pelago.

Un appezzamentodi terrenoattraversato dal sog.ovest a nord-est daHastrada di Sant*Eilero 6 56 40
a Pelago, lavorativo, vitato, boschivo ad apastaranel popolo SantaLuoia ad Altomeno e
di San Martino a Pagiano.

Podere denominato Paraccio con sua essa colonica e terrene lavorativo, vitato, olivata e bo-. 23 30 a
sebavo nel popolo diSanta Lucia e San Clementea-Pelago.

Podere denominato Caniume, con sua casa colonica e terreno lavorativo, vitato e ouvato nel 13 39 .»
popok diSan Clemente a Pelago.

Podere denondnato Linari con sua casa colonica e terreno lavorat., vitato, oliváto nel popolo 10 68 50
di San Clemente aPelago.

Due poderi denominati 11Pornello e la fornsee, con rispettive case coloniche, fornade e ter- 16 97 80
reno lavorativo, vitato, olivato e boschivos in due appezzamenti nelpopolo diSanClemente
a Pelago.

Un podere detto Poggiobboli con sua casa colonica e ter eno lavorativo vitato, olivak bo.. 7 20 e

aebivo la regione Poggichboli.

3199226 75$54 ii $85 ti

294428 20306 10 2030 41

257940 i6381 60 i638 i#

388400 25902 90 2590 29

705515 ftM4 60 1158 46

119607 2479f a $475 30

514948 16367 40 1686 74

645863 18037 20 1603 72

2865$3 19425 e 1942 50

689031 45571 · A55Tio

896743 34008 40 84€0 84

(18514 7066 60 706

3218134 17358 30 1735 83

930572 42270 40 4227 04

4T1766 Áf268 lit& 80

2820693 43904 = 4390 40

1010150 13098 80 T30WB6

388100 28215 60 233i 56

325749 25302 e 253ð 20

385213 28170 50 2817 Og

131859 1102ô 10 1102 61

i92500 59I 20 59 ft

683429 40501 • 4056 10

392719 18600 1860 00

489460 2672510 2612 59

4980i7 43459 50 Agig 95

31i199 i7542 7 1744 27

200 4800

100 1500

10 1790

1% 1700

100 1560

100 1480

100 140Ò

too 1070

10 1100

100 1900

100 2554

50 m

100 2920

106 1730

100 2000

100 4540

100 1100

100 1300

100 2000

109 1900

100 1100

100

100 1900

100 1317

100 2200

i00 2880

100 1200

2919 Firenze, 22 agosto 1868. XDirettore: CANTAMESSA.

lANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIAI QL,
DIBEEIONE GENERALE

i in
ce pri rio d -

AVVISO.' u $$Ë ËÑÊ
Filib M6"Ò = a ara gliersi d B ONE 6BERAI.B DEUR &cQW I STRADE'

guer Rigeessa den Francesgo fa Innocenso, di Torino, ha dichiarato lo D. litiehelangelo Lentini fu Aniento
mentedeleerilientalproivisoriod'iscrisione perBEÍ0mi (5, TilaSciate da Chiaravatte Centrale in Calabria

di laimpo daBasedediTorino il ie marzo 1866 sotté il n. 530,ed ha fatto Ultral*siasia!!öntanato dal suo domi- i Û UOTA
þtanza al Consiglio Superiõre della Banca per ottenerne un duplicatä, ellio e residensa, senza lasciar legi H simultaneo inannto tenutosi il 26 agosto eprr. diges Dirás.¾aeraÎef Si ditada quisil il pakblico di non attribuire alaan valore af titolo sopa P delle acque eàtrade edalla regia preietturadi Palanno,essendo andato de-spaalisato, enendaopposizioni, Terrà poptitgite 4pgtr.91gr*4att sifratte pkofe een attft dehberazione sesto, siaddiverrkalla ore i2 meridiano di martedl 15 settembre pr. T., in
giversonumero d'ordine ed altra data• del29febbraio 18281aconforthità delle unastellesaladelsprriferiti uffizi,dinaasi 1.rispettig capig SIBMdtBD0aWeBÊB
IFirenze, 21 agosto 1868. 2877 conclusioni del Pubblico Ministerose- adnaaseepn4'pstesolmetodo dei partitã segreti reaantL 11 ribaño di no

Estratte dibaade lazione del 0 luglio 1868, eëistente de- o d I o s ma e

tanto per cento, pello
> på mend ta solostaria d'immabili d to

a r to d ti Appalto dell à'epro tè occorrenti alfapartura e als amazione
In eseensione del deereto di auto- letto di lere 3080, e quantoat second* Lentmi. Sempre pill protratsasi fas. dèl traft0 de sÌrada nazionaledaPaler!B0 a Girgentip0TÛ0rlenata
Ismsfone det tribunalecivile di Vol- 3

,
alle

sensa del medesimo a non avendosi Erk e no reso fra la casa Spinosa e la Bella slei Giudei,
panmente

n
m pra di Palermo, della lunghezas di 17,9 40

Coolna Ik sub-
deMa ILa r e

IS ° ° ' * 31. L. 94, 1
tazione didue case poste in Gasale Li11 agosto 1868. det signori Carlo, Vmeenza e Pelicia Ópre mistlya . . . . . . a 151 San
Val di Cecina; che una a tre pian! E canceMina fuGiuse

, imbella LentínEfu Carlo Somtas disposizione dell'Ammi-Isolla piagade! Popolo, segnati di à 2826 IPPOI.ITO GIOE6I. ROSina, Ocenzo, Aniceto, Michelan- ,
,

afattradi dan slaase.ia*diCa. gelo e Margherita Lentini ft Frang nistraisono per esprograamoni di
di numero i77, ambe. ATTISO di S-Brristagg seo Saverzo, egli altri successibilíco- ter et layeri impreviati, e

spe nti afB),Ifilooridi Giom YsignSE191erica TakigAiaak ifŠ.Ÿ4" perspeeldi drrezione e di: seragamGiusd,cocableradoinignatohLiisease;1saper4ehdaAe&giorn sinnFtrtbunaisépËdprovvedbresal Veglianza . . . . , , ÒQ(agrenz alla signora Ester Graag, essesløœb mercantilaaeeet inüfte delle dimande dqi s gno

yg se i rgidsv.a.,daylag nyeb 8 en ne ia- Soaunasogggga a agggr d%sta
, '246,000 00

6 Tannelli, cameriera domici- dã tit! Sgmgagi gogno 1868,sea tini sian Peret loÈi forralmo atjecÄ td appalto dorranno prçasmotutti come eredi legit- dentiil 21setiemtiepressimo; si dif" fultimopomi Ipo residensa delta, tare.In uno det suddesignati alEci 14 foreogbria, es bodala
IIIâvannellt, rap- fidsso i acidelg Faptbo Paggetti a sente, oned a tutti i coqvenuti, ida Aresta) de6ftsmåste sondseßtte « suggellate,ovi

dal roeuratore dott.Luigi non pay a chicchessia ledettaeam. in contraddittorio delgaan sono state ed draaaranno rlierbür Nr sohide ritisegnath dagli aoogtÍe da
legale i Velierra. biatå, e s'iiivitaohinaqü teeley. propostes la dimanda ed altresL che questúdleastertgiBli tíoitoscinfoK risultilo delFineanto seguitenel

aaŒdue ca so rsi nH'in. trovata ad Advlarix at domiel¾ det r puþb en fetturadiPalergsaràdeliberata fimprissa; qqqßogateatp ch
can ta duedistinti e seREEB4isi lis $40t**EEERONT ALB 4tAi">'l4 giordsle degli annansk ri dei astet.isulterà Raiglietohlatote,quatunquesialluéméròdelle

rilasciate iq rendita al m signenese fuori la Porta laCroce di distretto di Catanzaro e le pre qqaqdo,singgsoper#$a04AlpensakaggiantoB limiteminidiofilistäe of&te sat presso Firense,ehegli sari ûdatanog utiefala del Regno, stabilito daHa sabadaministerg •-Ropaspguente verbaledidelibnismeign
s ad esse attribuito dal perito sil * Phome, 2B agosto 1868. Catanzarn, 18 luglio tßgg. Terrà estespiaqg ufAciA 4pyeper*statopreseptatodpamfatorevolppag

rp Attilio Bapdierarnos is saa « : Fsomose TAEL t $lPPO B AIÆSSA3BRD, ggg0. L'AMPitSB 70$18 TIBgpŠAÊ4 $Ñ'OSSCUADSþ Aql OBg!Ê0 RSO ÎA4444 $$

gennaio i868, vis¡þig aësiemealle altre earte del progettonei suddett&.uff.zi
di Firenze e Palermo.
I lavori dovranno ist aprendorsi a seguitedelfapprovazione superiore del

contratto,e tostadogesteso B Terbale di consegna, perdare ogni cosa eens.
pinta entroll termine di mèst rinW
" Illegamenti saranna faittà raÅ kHra 10,0ÖÑ in propoisione delParansi-.
miente ndel latorigsetto la ritanutidel ièntesimo agnarendg dacorrligon-
d ersi solPeltimaratwa,sigahe deYlhiale eëHandodel làÑorlial sguale at p
éodortdei mesi dopo:lg rpgolare (timazione di tattä le opere.
als soir.net per oper. asia, n&lreto a.oa me-

desime -

s•Presenterboa di ta.d'sÔo RAÂÌPeseen eneÂgraadi laTÄr($1
sanere diquelli formaqti Poggettodel presentemplialto,rBaseisto in dattaan
anterioredisgmesi da,majspettore edtogegnere espo detgenioalg14
servisia; debitamentefidimato alegallspaio
*P tãrof il'depoiltà interiaaledi Bre is,00\h ianumerario o biglietti deBa
Banea Nasionale.

PergaarentigiàdpiradelispimentedelleassuhtestebbligasiobidovràÊsppd.intore; nelpaaelso è perentorio teradae ehe glisarà issatodalFAmministía-
Elood, depositareja una deneemssegovernativei eló autoripsataL. 40,000Sa
numerarioobigliettideMa Banca Nazionaleod 14 eartelle al purtatorp deldelilte pubblien, al valor montusie,e stipulara11 relativoeentrattopresso rais-
siodore,seguirAkattodidonnitivallplibera.Ma . .. ,es

Leopesh tottaineren‡i2au'appalta; ¡ËodhèÀtielledFregistrgeonesearles
dolcappaitatoren vi
Nonstipulandafrail‡ermineek à!isgraissakrdall'Amadnistrazionelitto

disottomfisionowngasken ideliberatario incorrerA di pien diritto
neMa perditt del,fatto terÏpale, ed inOÍtrenel rldaretatónto diagni
danno, interposee
II termina uttia perpr itare ofrertedi riliassò aid ¡ireña dellhöratotehe

aanpottanne,asgere inAiddri al ventasímò,)èsta sin d'aia stabilito a giorni
4,suaseastet slipdet; don'avviso di segpitodelibérimeist it tjualè·sèrì pub•

ga dicasteroinfira é a d4vexeyrannories.

Firease, 30 agosto iag ,

ei' det¾ Diresi iie até

A. Verardi, capo desker:

Flaassa - Tipossada-EREDLBOTTA.


